
Questo viaggio in Thailandia l’avevo desiderato a
lungo, così come provare un viaggio con AM.
Quindi quando mi sono trovata a dover sceglie-

re cosa fare nell’estate 2004, la risposta è stata facile:
THAI DISCOVERY!
03/08/04 – si parte!
Il viaggio comincia con uno scalo al Cairo dal pernotta-
mento incerto..che debba inaugurare il sacco a pelo ap-
pena comprato?
Fortunatamente l’unione di più gruppi AM ci permette di
dormire in un dignitoso albergo di fronte all’aereoporto
(per raggiungere il quale usiamo un autobus gran turi-
smo…mah…saranno stati si e no 200 metri!!!). Una par-
te decide di fare anche un giro by night alle Piramidi, il re-
sto si divide fra il letto (come la sottoscritta) e una cena
a base di pollo, durata una vita e mezzo.

04/08/04 – in aereo per Bangkok
Sopravvissuti alla colazione a base di wurstel e uova, alle
trafile assurde per riavere i nostri passaporti in ostaggio
al check-in, al caos e allo smog di questa città, una volta a
bordo ci sgomentiamo per gli egiziani che non solo fuma-
no tranquillamente nelle toilettes dell’aereo, ma telefona-
no con i cellulari come se niente fosse!!
Fra uno spuntino e un sonnellino, il lungo viaggio permet-
te di cominciare a conoscersi. Il gruppo è abbastanza ete-
rogeneo per età e provenienza. L’unico elemento presso-
ché comune è l’essere alla prima esperienza con AM.Tran-
ne un paio di persone, siamo tutti beginners.
L’altro elemento comune che verrà fuori durante il viag-
gio è una certa …instabilità sentimentale. Nessuna cop-
pia, qualche single e molti “incasinati”!!! Del resto a volte
è proprio per questi motivi che si è disposti a farsi stra-
pazzare in lungo e largo per 15 gg.
Arriviamo a Bangkok che è buio e già si comincia con il
caos dei calcoli per il fuso orario…sono le 5:20…cioè
le 10:20... ehm…quindi? Boh l’unica cosa certa è l’umi-
dità al 200% che insieme al caldo e alla stanchezza,

rendono pesante l’attesa dei pulmini presi a noleggio.
Una breve nota descrittiva su questi simpatici e folklori-
stici bus da 8 posti (sardinati): sono abbastanza vecchi,
sgangherati, rumorosi, pieni di statuette di Buddha, ninno-
li, gadgets e adesivi di Hello Kitty, ma soprattutto hanno
una temperatura interna di circa –15 gradi! Il perenne pas-
saggio da fuori (caldo/umido) a dentro (ghiacciaia) ha cau-
sato mal di gola, raffreddori e altri disturbi a tutto il grup-
po..nonché l’odio a vita per l’aria condizionata. In ogni ca-
so l’arrivo in albergo è abbastanza rapido, e riusciamo ap-
pena a intravedere lo skyline notturno di Bangkok.

05/08/04  - In giro per Bangkok
Siamo al primo giorno e la stanchezza già si sente…forse
per via del caldo umidissimo, che ti uccide e ti fa deside-
rare la pioggia. La giornata è un susseguirsi di templi, a co-
minciare dalla splendida zona del WAT PHRA KAEO e
Grand Palace.Ammiriamo una serie di edifici e di Buddha
veramente belli, se non fosse per la menata di togliersi le
scarpe, coprirsi le spalle e le ginocchia, togliersi il cappel-
lo…ogni volta che si entra in un tempio. Personalmente
mi stupisco davanti alla gente che prega il Buddha di Sme-
raldo (che mi immaginavo alto minimo 4 metri e invece
non solo non è di smeraldo,ma è appena 66 cm!!):rimango
affascinata dalla compostezza e dall’atteggiamento rispet-
tosamente devoto dei buddisti che si inchinano e lasciano
le loro offerte (anche alimentari!). L’atmosfera di questo
posto – così come di quasi tutti i templi che vedremo –
mi comunica un gran senso di pace e tranquillità.
Il tempio più bello della giornata comunque è WAT ARUN:
il Tempio dell’Alba.Noi lo vediamo al tramonto,ma è splen-
dido lo stesso. La pioggia che ci coglie mentre camminia-
mo fra le bizzarre figure ornamentali (che loro chiamano
semplicemente dolls, e a me ricordano i gargoyles di No-
tredame) dona al complesso una patina ancora più sugge-
stiva.
All’esterno del tempio, una bancherella vende una frittu-
ra mista di cavallette, scarafaggi e larve: qualche temera-
rio osa l’assaggio…mentre altri posano per una simpati-

ca foto ricordo con Boa Constrictor. Come primo gior-
no non c’è male!

06/08/04 – The floating market e altro a Bangkok
Il secondo giorno a Bangkok prevede una sveglia decisa-
mente mattutina (sob sarà la regola purtroppo): si parte
per il floating market a circa 2 h di distanza. Il viaggio con
i bussini viene passato dormendo (malgrado il rischiato
congelamento) dopodichè ci imbarchiamo su strette bar-
chine assai instabili, che tra una remata e l’altra – guai a
dove tieni le mani! – ti fanno navigare tutto il mercato gal-
leggiante. Purtroppo ha molto l’aria di una cosa per turi-
sti. Comunque tutte quelle barche che vendono innume-
revoli, incredibili (e insapori) frutti tropicali sono davvero
belle; come le anziane signore che su minuscole barche
monoposto riescono a cucinare di tutto.
Altre 2 h di viaggio, sonno e freddo, per tornare indietro
e ci ritroviamo in un gigantesco centro commerciale
(MBK) per la pausa pranzo. Ci separiamo: c’è chi fa shop-
ping, chi telefona, chi mangia thai, jap o da McDonald. Poi,
finalmente, il tanto atteso massaggio tailandese:1 h di con-
torcimenti, pressioni e allungamenti che in teoria ci fa-
ranno bene, ma in pratica ci massacrano un bel po’..
Torniamo in albergo, ci docciamo in 14 in una stanza (in
meno di 2 ore!!) e ce ne andiamo a prendere il treno che
ci porterà durante la notte al Nord.

07/08/04 – Chiang Mai
La notte in treno è una vera sorpresa: contrariamente al-
l’impatto iniziale un po’ fatiscente e caotico, dormire sui
treni tailandesi è comodissimo. Il personale è molto gen-
tile, disponibile, ti porta la cena e la colazione a letto e te
lo rifa pure! Il tutto con il tradizionale sorriso thai. Inol-
tre le cuccette monoposto sono davvero confortevoli.
Quasi tutti riescono a dormire alla grande.
Meno male, perché all’arrivo a Chiang Mai, abbiamo giu-
sto il tempo di mollare i bagagli in albergo e bere un the,
che ripartiamo con autobussini a vedere templi&buddha.
La città è meno caotica e sudicia di Bangkok, l’aria più re-
spirabile.Troviamo anche il modo di “sgranchirci le gam-
be” sulla scalinata che porta al tempio dorato di Wat Doi
Suthep: ben 304 gradini, affiancati da 2 enormi serpentoni
(nagas) ondeggianti,ma ormai la fatica non ci spaventa più! 
Ma il vero divertimento è il rinomato Night Bazar:un mer-
cato notturno che svaligiamo in lungo e largo! Poi tutti a
nanna perché l’indomani si parte per il trekking.

08/08/04 – il trekking/1
Che puzza!!! Arriviamo via fiume (e sotto una pioggia in-
cessante) al campo degli elefanti, dal quale partirà il no-
stro trekking tour, e la prima cosa che ci colpisce è l’o-
dore terribile del posto. Mangiamo il solito riso/noodles
con verdure (eh…c’è chi pagherebbe oro per un cheese-
burger!!!) e poi ci avviciniamo impazienti agli elefanti. L’ec-
citazione lascia il posto alla tristezza,nel vedere questi sim-
patici bestioni legati con grosse catene e presi a frustate
per muoversi. Un po’ reticenti e pentiti –ma ormai indie-
tro non si puo’ tornare – saliamo. L’instabilità è tanta e il
seggiolino è tutto fuorché comodo: le successive 2 ore so-
no una vera tortura! Qualche impavido riesce a fare a
scambio con la guida e si siede sulla testa dell’elefante.
Ogni tanto un’orchidea selvaggia abbellisce il percorso.
Comunque sono stupita dell’agilità oltre che della forza di
questi animali.
L’arrivo al villaggio Lahu hill Tribe è di quelli che non si
scorderanno mai. E’ “piuttosto” spartano. La nostra ca-
panna senza luce né acqua corrente e costruita sulle pa-
lafitte (come tutte le altre) ci offre una stanzona unica per
dormire (?) in 14 nei nostri sacchi a pelo. Nonostante la
stanchezza e un po’ di disorientamento (siamo comunque
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tutti novellini di AM!) c’è abbastanza buonumore. Ci go-
diamo la cena a lume di candela su un terrazzino. E poi
crolliamo di sonno fra un russìo collettivo!

09/08/04 – il trekking/2
Ci alziamo già stanchi e ci becchiamo un’intera giornata di
cammino sotto la pioggia. Fra acqua e fango, zanzare e cal-
do, il morale è messo a dura prova. Meno male che alcu-
ni elementi del gruppo allietano il percorso con i loro com-
menti ironici e si sviluppa una grossa solidarietà fra le per-
sone: c’è chi ti aiuta a camminare, chi ti porta lo zaino, chi
ti raccatta quando scivoli, chi ti spruzza l’autan ovunque..
e alla fine anche la delusione per non aver fatto il bamboo
rafting viene superata (comunque approfitto per lanciare
un’infamia collettiva alla guida Mr. Paesan !!!).
Siamo ormai psicologicamente preparati quando arrivia-
mo al villaggio Akha: una versione ancora più modesta del
precedente.Certo qualcuno ogni tanto si domanda <<chi
me l’ha fatto fare…>> ma ormai non facciamo più caso ai
vestiti bagnati, alla fame, alla stanchezza, alle zanzare, al ri-
so con verdure…

10/08/04 – il trekking/3
Il risveglio è faticoso.Riusciamo a rimetterci in piedi – con
le scarpe umide – solo perché sappiamo che a fine gior-
nata ci aspetta una doccia calda. E così la giornata vola de-
siderando Chiang Mai: la nostra camera d’albergo, un ba-
gno vero e un hamburger gigante!
Ah…metà gruppo riesce anche a allargare il giro fino al
villaggio delle donne giraffa, al confine con la Birmania.

11/08/04 – 12/08/2004 – il centro della Thailandia
Il viaggio riprende: in bus, in taxi, in treno, in pullman…
pian piano ci dirigiamo verso sud (e verso il mare!) e pas-
siamo 2 giorni a visitare le splendide Ayuttaya e Sukhothai,
ovvero la parte più antica e suggestiva della Thailandia.Pur-
troppo siamo un po’ provati per la stanchezza,per gli spo-
stamenti con mezzi non propriamente comodi (alla faccia
dell’eufemismo!) e per la pioggia che sembra non volerci
mai abbandonare.
Peccato, perché come templi sono sicuramente i più bel-
li di tutto il viaggio. In particolare la giornata a Sukhothai
è la mia preferita in assoluto.
Il complesso archeologico è situato in mezzo ad un par-
co rigoglioso (ci credo che hanno i prati verdi, con tutta
quella pioggia!!!) che visitiamo con bici prese a noleggio
(eh…ci mancava la mountain bike!).Che relax… Che bel-
lezza… pedalare sotto il fresco degli alberi guardando un
buddha sornione o un prang che si eleva verso il cielo.
Le rovine sono fantastiche e molto diverse da quelle viste
sinora,risalgono infatti all’antico periodo Khmer (credo..),
e infatti mi ricordano la stupenda città di Angkor in Cam-
bogia. La differenza di stile rispetto a Bangkok è evidente
anche per chi non ci capisce nulla di architettura (come
me) e più di qualcuno rimane affascinato.
Inoltre troviamo anche il modo di tenerci in forma (!) gra-
zie a dei simpatici vecchietti che fanno ginnastica all’aria
aperta nel parco, a suon di musica. Ci invitano ad aggre-
garci a loro,con il risultato che dopo poco noi siamo mor-
ti di fatica e loro continuano a saltellare con i loro basto-
ni a ritmo di <<la li la la la li la la >> (musica tailandese dal
tono mooolto acuto).
Anche la serata è degna di nota, soprattutto molto
da…AM!! Approfittando di un paio d’ore di pausa alla sta-
zione di Phitsanulok, decidiamo di andare in centro per
cenare,presso un Mcdonald che qualcuno ha intravisto dal
bussino.Purtroppo arriviamo tardi (alle 20.30!) e sia il fast
food che il contiguo Pizza express stanno chiudendo. Inol-
tre abbiamo pure congedato i 2 Tuc Tuc che ci hanno por-
tato fin lì, dandogli appuntamento un’ora dopo. Quasi al

colmo della disperazione,della fame e dell’umido…uno di
noi ha un lampo di genio…e propone di entrare in un me-
ga hotel adiacente.
Entriamo un po’ esitanti e molto cenciosi, e sicuramente
non in linea con lo stile lussuoso dell’hotel.
Incredibilmente ci accolgono con un sorriso (beh si sa,
siamo in thailandia!) e ci fanno accomodare nella hall do-
ve un gruppo sta cantando dal vivo canzoni dei Beatles. E
cosi ceniamo in un’atmosfera molto surreale: noi poveri
disperati, bagnati zuppi, con poncho e zaini grondanti ac-
qua, sudici (non ci laviamo dal giorno prima!) e pure affa-
mati, ci divoriamo cheeseburger e patatine fritte (la cosa
più veloce da preparare), comodamente sprofondati in
poltrone di velluto, extra large, sulle note di Let it be…
Ah,ovviamente,molte ragazze del gruppo approfittano del
primo bagno decente da giorni, per lavarsi denti, piedi,
ascelle, ecc…ecc..!!!
Credo che non scorderò mai il gruppo di arabi che ci ha fil-
mato con curiosità e disgusto,mentre ci rivestivamo di man-
telle, zaini, cappelli e ponchos prima di lasciare l’albergo…
Ma la cosa  non è finita lì. I due tuc tuc che ci dovrebbe-
ro portare alla stazione non si vedono e il treno sta per
arrivare (abbiamo nemmeno mezz’ora).Aguzziamo gli oc-
chi alla ricerca di un altro taxi…niente! Alla fine troviamo
un minuscolo tuc tuc che però non capisce una parola di
inglese, italiano, francese… E nemmeno comprende gesti
e suoni che vogliono imitare i treni! Quasi convinti che
ormai perderemo il treno, ecco un altro lampo di genio!
Tiriamo fuori il biglietto del treno e glielo mostriamo! Fun-
ziona. E così saliamo in 12 su questo furgoncino che al
massimo potrà portare 5 o 6 persone…
Beh la cosa è molto divertente, anche se abbiamo temuto
il ribaltamento in qualche curva!! Ma anche questo è AM…
Così riusciamo a prendere il treno per Ayuttaya, dove ar-
riviamo alle 4 di notte…Quando scendiamo sono tal-
mente addormentata che finisco per cascare sui binari! 
Ci concediamo una sosta di 5 ore per dormire e docciarsi
in una specie di garage…e poi di nuovo in giro per tem-
pli, templini e templietti.Ormai non ne possiamo più! E ci
dedichiamo a tutt’altro:shopping,assaggi gastronomici (ri-
cordo una sorta di crepe con zucchero filante rosa e ver-
de all’interno…eccezionale!) e qualcuno si fa pure legge-
re la mano!
Ok,adesso siamo pronti per stravaccarci su una spiaggia…

13/08/04 – 16/08/2004 il mare!!!
Il viaggio per Ko Samui è al limite dell’umano…passiamo
la notte in un pullman “de luxe” dove prima ci offrono pa-
nini con ripieno verde + succo di yogurt d’arancia, poi ci
deliziano con un film con la Bellucci in tailandese, e poi
dopo che ci siamo addormentati (qualcuno in realtà è iber-
nato per l’aria condizionata..) all’incirca a mezzanotte, ci
fermano in un autogrill che nemmeno Fellini se lo imma-
gina, e tramite un megafono ci urlan.. ehm ci avvisano di
scendere per mangiare. Chi non è morto per il freddo o
per il traumatico risveglio (ho ancora le orecchie che mi
rimbombano e il cuore in tachicardia!) scende, e si trova
di fronte un sacco di banchetti con biscotti, crackers, pa-
tatine (anche al gusto di gamberetto!!) e tante altre cose
ignote (capirai, è tutto scritto in thai!). In realtà c’è anche
la cena pronta…4 piatti misti di …riso con verdure…che
solo 4 persone su 14 riescono ad assaggiare.
Ma alla fine ci siamo! Dopo 13 ore di pullman, un’ora di
traghetto,mezz’ora di taxibus, finalmente …il mareeeeee!
Siamo cosi felici da non far caso ai bungalow modesti né
agli scarafaggi che vi dimorano…quel che conta è solo il
sole, il mare e finalmente la mancanza di pioggia!!!
Siamo euforici.. e passiamo 3 giorni a Ko Samui comple-
tamente “a baco” sulla spiaggia, o al massimo a farci mas-

saggiare dai molti centri massaggi della zona: ai piedi, al vi-
so, agli olii…ah, che goduria!
Appisolati sulla sabbia sotto una palma, oppure sorseg-
giando una pina colada in un baretto on the beach, oppu-
re semplicemente a dormire,ognuno trova il suo relax.Ri-
usciamo anche a farci lavare tutti i vestiti puzzolenti per
pochi bath al kilo. Ovviamente, visto che non esiste che
un gruppo di AM possa stare troppo tranquillo, abbiamo
anche modo di fare qualche escursione in altre isole.
Ormai siamo alla confidenza totale e come dice uno di
noi, sembriamo compagni di classe in gita scolastica. Ri-
diamo, scherziamo…il buonumore è tornato.
Le sere poi ci concediamo cene a base di pesce, due salti
in discoteca, qualcuno che beve troppo…e pure un Nu-
tella party sulla spiaggia!! Non si verrebbe più via..

17/08/2004 – si riparte
Purtroppo dobbiamo abbandonare il paradiso e così si ri-
comincia: taxi, traghetto, bus, treno…per fortuna almeno
in treno si dorme bene! Passiamo anche da un paesino il
cui nome non scorderemo mai: Pumphin…ehm…

18/08/2004 – di nuovo Bangkok
Alla fine siamo tornati al punto di partenza.Abbiamo una
giornata da dedicare alle cose che non abbiamo visto al-
l’andata o per concederci gli ultimi momenti di shopping
selvaggio. Così a piccoli gruppi visitiamo e svaligiamo la
chiassosa e puzzolente Chinatown con i mille negozi che
vendono di tutto (bellissimi quelli di Hello kitty e Winnie
Poo), esploriamo il piccolo mercato Indiano con le sue
stoffe, torniamo all’imponente MBK con i suoi 7 piani di
tarocchi…Facciamo anche un giro sulla ferrovia soprae-
levata per godere il panorama dall’alto, bella, ma che casi-
no trovarla! nessun tassista la conosce! Alla fine torniamo
al nostro albergo stracarichi di oggetti e souvenir di ogni
tipo. Io ho dovuto pure comprare una borsa apposta!
Il tempo di sistemare le cose e poi ci dirigiamo in aero-
porto, dove ci attende il nostro volo per Il Cairo.
L’umore è un po’ dimesso, ma è normale che sia così. Per
tirarsi su di morale pensiamo a come sarà bello farsi una
doccia nel proprio bagno,dormire nel proprio letto e man-
giare qualcosa che non sia riso e verdure!!
Il mio racconto finisce qui. Ma voglio ringraziare il mera-
viglioso gruppo che ho trovato in questo viaggio: Miche-
la, Federica e Laura,Antonio, Luca, Matteo, Isa & Giorgia,
Fabio, Lory, Martina, Giulia,Valentina  Sono tutte persone
speciali che mi hanno regalato momenti d’oro e reso que-
sta esperienza in Thailandia indimenticabile!  E come di-
rebbe la mia mitica compagna di camera con la quale ho
condiviso tutto MA PROPRIO TUTTO (anche lo spazzo-
lino da denti…eh voglio vedere voi nella giungla se vi ca-
de il vostro nella cacca dell’elefante cosa fate???), vi salu-
to dicendo: <<SAWADEEEEEEEEE>>  
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